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Orio al Serio, Boeing 737 rientra dal volo in emergenza per fumo a bordo

Un Boeing 737 - 500 Sky Europe con 71 occupanti e con destinazione Praga, decollato alle 20.04 locali del 13 giugno è rientrato in emergenza per fumo a bordo.

Dopo un volo di soli 23 minuti e l’attivazione di una procedura per fumo in cabina di pilotaggio, la pista di Orio al Serio, dalla quale era decollato poco prima, ha ospitato i passeggeri riatterratti senza alcuna conseguenza né ulteriori danni per l’aeromobile.

L’ANSV ha aperto un’inchiesta sul Boeing 737, OM-NGB, che avrebbe rilevato – riportano alcune indiscrezioni – presenza e odore di fumo originato da cause elettriche sconosciute. 

Il rientro dal volo potrebbe essere risultato di una misura precauzionale anche se – sostengono piloti che hanno vissuto simili inconvenienti in volo – essendo un’avaria piuttosto “laboriosa” per gli equipaggi di volo, potrebbe aver presentato difficoltà oggettive non solo nell’individuazione dell’origine reale del fumo/odori elettrici, che sommatosi alla lunghezza del volo, al cumulo giornaliero di ore di impiego dei piloti, ha richiesto una soluzione in tempi brevi.

Una problematica a parte, ma dovrebbe essere l’ANSV a rilevarlo ufficialmente, è una consuetudine sugli aeroporti italiani.

Quello di utilizzare la stessa pista di partenza o il medesimo scalo per il rientro dell’aeromobile in avaria/abnormal operation/emergenza, quando andrebbe, per accrescere il livello di sicurezza dell’emergenza espletata, individuata preliminarmente una pista/scalo con una lunghezza di pista maggiore, un’ubicazione infrastrutturale distante dalle abitazioni e, non ultimo, l’assistenza strumentale al volo (radar, ILS su tutte le testate piste) oltre all’adeguato supporto dei vigili del fuoco (finalizzato ovviamente al volo in emergenza ma anche al traffico aereo comunque operante) senza alcuna discontinuità.
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